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Agire con le comunità 
per il territorio 
e il paesaggio

Relatore
Note di presentazione
Today, almost everyone claims that traditional frontal lessons are outdated, and I too am striving to limit fromntal teaching by offering more interactive alternatives, such as the so-called "stimulus-situation." Instead of beginning with an explanation, we start with a concrete experience, perhaps one you've personally lived through, or through a narrative, a case study that then becomes an opportunity to generate questions, thus creating what becomes a "Socratic laboratory." We must depart from the traditional notion that students learn by listening to teachers; it is not so. Thanks to neuroscience, we now know that students learn through two central processes: mutual imitation, both with teachers and peers, and through experiential learning that challenges them to develop real skills. The stimulus-situation activates maieutic questions, for which not even the teacher has precise answers, but it stimulates students to seek answers through the disciplinary information provided by the instructor. This is a reversal of the traditional school model. In my method, instead of using disciplinary information to deliver the lesson, it is used to solve problems, engage in labs, and follow up on the Socratic questions raised by the students. It's an extremely scientific and challenging approach for teachers, based on the premise that students primarily learn from each other, in reciprocity and information sharing, which is quite different from the passive listening we are used to.


mailto:federica.maino@eurac.edu
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Progetti Europei: 108 progetti Europei in corso

Pubblicazioni scientifiche: 500 +

Finanziamento: Provincia di Bolzano e da parte di terzi

Anno di fondazione: 1992

Sede: sede centrale a Bolzano/Bozen e uffici di rappresentanza 

a Roma e Vienna.

Personale: 689 collaboratori (uomini 45,8%, donne 54,2%)
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I nostri istituti e centri

11/09/2025 Eurac Research



CONTENERE
I RISCHI LEGATI
AI PERICOLI
NATURALI

MITIGARE
E ADATTARSI
AI CAMBIAMENTI
CLIMATICI

PREVENIRE GLI INCIDENTI
E OTTIMIZZARE
I SOCCORSI

COMPRENDERE
MEGLIO LE
MALATTIE,
VERSO
UNA MEDICINA
PERSONALIZZATA

COMPRENDERE
MEGLIO L’EVOLUZIONE
UMANA

GESTIRE CON
CONSAPEVOLEZZA
LE RISORSE

TUTELARE LA 
BIODIVERSITÀ

PROMUOVERE LA
PARTECIPAZIONE POLITICA
E L’INTEGRAZIONE
DELLA SOCIETÀ

SOSTENERE
IL PLURILINGUISMO

Relatore
Note di presentazione
sfruttare le nostre reti e l’esperienza scientifica acquisita in progetti sia locali che internazionali. 




Federica Maino – CV in breve
• Ricercatrice presso l'Istituto per lo Sviluppo Regionale di Eurac Reserach
• Docente a contratto presso il DICAM - Università degli Studi di Trento – corso 

"Engineering for  International Sustainable Development ".
• Laurea magistrale vecchio ordinamento in Ingegneria per l'ambiente e il territorio 

(Università degli Studi di Trento)
• Post Master “Urban Management & City Design” (University of Wales)
• «Mediatrice di conflitti – Operatrice di pace internazionale» specializzazione 

professionale  (Provincia Autonoma dell'Alto Adige in collaborazione con Fondazione 
Alexander Langer)

Principali interessi di ricerca: pianificazione ecologica del territorio, sviluppo locale 
sostenibile con particolare attenzione all'approccio partecipativo e alla prevenzione e 
trasformazione dei conflitti territoriali

Relatore
Note di presentazione
La parola maieutica deriva dal greco máia (levatrice) e téchne (arte, tecnica) e indica l’arte o la tecnica della levatrice, a cui Socrate fa riferimento per alludere alla capacità di ogni persona di trovare dentro di se le conoscenze e le risorse per progredire e generare, senza necessitá di essere indottrinati da altri

Socrate dice che ha ereditato il mestiere dalla madre ostetrica e il suo insegnamento è in effetti simile all’arte della levatrice, nel senso che come le levatrici, anche Socrate aiuta a partorire, con la differenza che egli non si occupa di donne ma di uomini, né di corpi ma di anime.




Maieutica deriva dal termine greco maieutikós, che significa “arte 
dell’ostetricia”.

È il metodo socratico volto a far emergere la conoscenza e le nuove idee
attraverso il ragionamento e il dialogo.

Relatore
Note di presentazione
My grandmother was a midwife.
She grew up in a poor family and her parents didn't want her to study because, being a woman, she would have made her husband's fortune. She was a very stubborn person and, despite that, she moved from her mountain  village to study at the Padua University to study. 
At the age of 24 she graduated and straight away started working as a midwife in her village At that time midwives helped women to give birth often in very difficult conditions (the hospital was far, some of the births took place in the stables because they were the hottest places, she often dealt also with seeking help for the poorest families, …




Obiettivi

• migliorare la qualità di vita delle comunità locali attraverso il loro diretto 
coinvolgimento

• Valorizzare le risorse e le peculiarità locali
• Facilitare la costruzione di visioni desiderabili per il futuro dei territori e 

l’avvio di progetti concreti
• Rendere gli attori locali protagonisti del loro sviluppo sostenibile, favorire la 

presa di responsabilità, la leadership orizzontale, la co-progettazione e 
l’imprenditorialità 

• facilitare il dialogo, la costruzione di progetti collettivi, la trasformazione 
socio-ecologica

Relatore
Note di presentazione
Con strumenti di partecipazione e di gestione dei conflitti 
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Strumenti
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Chi è la comunità?

istituzioni pubbliche
scuole, amministrazioni…

imprese
aziende, associazioni di 

categoria…

organizzazioni
ONG, associazioni di 

volontariato…

università e centri di 
ricerca

Cittadini/e
Portatori/tr

ici di 
interesse

Il termine "comunità" si riferisce a un gruppo di attori, inclusi individui, organizzazioni e 
aziende, che condividono un'identità comune (Kruse et al., 2017).

Un approccio basato sulla comunità si riferisce a «processi attraverso i quali gli individui, le 
organizzazioni e le comunità costruiscono la loro capacità di prendere decisioni informate e 
agire» (Scott & Few, 2016). 

Relatore
Note di presentazione
Coinvolgere la comunità va oltre rendere partecipe una singola categoria di soggetti che risiede, dimora o ha sede nel territorio di riferimento, come solo i cittadini e le cittadine, o solo le aziende o le associazioni. Al contrario, significa riconoscere che il territorio è animato da una varietà di attori e di relazioni. Pertanto, coinvolgere la comunità significa coinvolgere, seppur con gradi e modalità differenti, tutti gli elementi che compongono questo tessuto sociale 




Una comunità può essere “place-based”, “interest-based”, or “practice-based”.

Una “place-based community ” si riferisce a individui che interagiscono principalmente
attraverso uno spazio fisico condiviso (Christenson & Jerry W, 1989, Miller, 1992). Es. 
residenti dello stesso quartiere o di un’area montana. 

Una "comunità di interesse" è un gruppo di individui che hanno un'identità collettiva
basata su interessi e obiettivi condivisi (Briard & Carter, 2013; Henri & Pudelko, 2003). 

Una "comunità di pratica" è costituita da un gruppo eterogeneo di attori (ad esempio, 
individui, associazioni, organizzazioni governative e non governative) che condividono un 
interesse comune e collaborano per affrontarlo (Etienne, 1998). Attraverso la 
collaborazione, si impegnano in un processo di apprendimento che migliora le loro 
conoscenze e migliora la loro capacità di agire (Reed et al., 2010). 



11/09/2025 esearch

È il principale motore delle attività del progetto!

Perchè coinvolgere la comunità?

integra conoscenze, 
saperi locali ed 

esperienze dirette

l’approccio inclusivo garantisce che anche 
le parti più vulnerabili siano considerate 

(giustizia sociale) 

evita che i soggetti più ostici portino 
problemi inaspettati a posteriori 

(prevenzione dei conflitti)

rende le comunità più resilienti

favorisce il processo di 
apprendimento reciproco e la 

collaborazione

garantisce soluzioni non solo tecnicamente valide, ma 
anche socialmente accettate

garantisce l’allineamento con i bisogni e le priorità

Relatore
Note di presentazione
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Le principali tappe del processo di coinvolgimento
11/09/2025Eurac Research

Unità di 
Coordinamento 

della 
Partecipazione

Definizione del 
problema, 

obiettivi e risultati 
attesi

Mappatura degli
attori del territorio

Identificare
conflitti esistenti e 

potenziali

Design del 
percordo di 

partecipazione

Avvio del percorso
di partecipazione Implementazione

Revisione e 
aggiustamenti

Monitoraggio e 
valutazione

Relatore
Note di presentazione

Task 5.1



Progetti



Percorso sperimentale di 
sviluppo locale delle aree 
montane a partire dalla 
narrazione della sua 
comunità

MONTAGNE VITALI 



Tre Ville Municipality

Inhabitants 1.434 

Altitude 500-3000 amsl

Surface 81,57 kmq

Source ISPAT 2020, ISTAT 2021

Montagne - Comune di Tre Ville (TN)



When does the project start?



Vital Mountains

1st PHASE
Project duration: 2019 – 2021 
Main Objectives: contrast the population decline, 
contribute to the relaunch of the area and the 
improvement of the quality of life of the local 
community of Tre Ville
Budget:  44.918 € founded by Autonomous Province of 
Trento and Tre Ville Municipality

2 nd PHASE
Project duration: 2022 – 2023 
Main Objectives: implement the first nucleus of a scattered 
hospitality system of Tre Ville
Budget:  11.357 € founded by Tre Ville Municipality

Relatore
Note di presentazione
This first nucleus of citizens with our support found the commitment of the institutions: firstly the municipality of tre Ville and secondly the autonomous province of Trento, which both funded the project. To be precise, as you can see, The project was carried out in 2 phases:  the main research project and its follow up  

How to keep marginal mountain areas vital and to counter their abandonment?
How to empower mountain local communities for their sustainable development?
How to foster a shared long-term vision for the future and lasting projects?




The governance of the project

Project partners: Municipality of Tre Ville; Eurac Research; «Le Ombrie» 
Association; «Sulla Via» informal group; Regole di Spinale e Manez

Relatore
Note di presentazione
We started the process by defining the governance of the project: we identified the on-site project manager, like the local coordinator and we set up a steering committee, asking for the availability of a representative  of each involved organization, like an informal group of youth, a cultural associations, and the municipality. 
We met regularly to co-design the process, to ensure the involvement of the local community and to supervise the whole project. … 
We as Eurac researchers led and coordinated the project  staying mainly on the back stage to make partipitants active playes in each research activities



“Un giorno l’amore per il racconto ha incontrato 
la volontà di un paese di continuare ad esistere”. 

MONTAGNE RACCONTA

Relatore
Note di presentazione
Queste le parole con cui si presenta il festival di teatro di narrazione che si svolge ogni anno a Montagne, l’abitato posto più in quota del Comune di Tre Ville (TN). Il racconto, allo stesso tempo, è il filo conduttore del progetto “Montagne Vitali”, un percorso di sviluppo locale avviato nel 2019 dal Comune di Tre Ville, con il sostegno della Provincia Autonoma di Trento, allo scopo di contrastare il lento declino delle aree di montagna più marginali.  
Festival Montagne Racconta: https://www.montagneracconta.com/il-festival-del-teatro




2410.10.22Author Name | Cover Title

Dalle parole degli abitanti

Relatore
Note di presentazione
appare evidente che la percezione generale è che la montagna è statica, i suoi abitanti  parlano  di stagnazione, inerzia, soòitudinedifficoltà a pensare in modo innovativo
tutte le opportunità sono in città, luogo ideale per l'innovazione e il cambiamento. 

«Siamo sempre in secondo piano rispetto alle città» 
«Chi abita in valle non di rado nutre un atteggiamento di indifferenza mista a sospetto verso l’arte e la cultura contemporanea perché associata alla città, coi suoi linguaggi poco o per nulla familiari, che non creano appartenenza.»
«D’altro canto, chi viene dalla città può avere una visione dei montanari come arretrati e un’idea sui generis della montagna, talvolta addirittura disneyana»




MONTAGNE VITALI
Le tappe di un percorso di sviluppo locale attraverso il
racconto della sua comunità

Relatore
Note di presentazione
Queste le parole con cui si presenta il festival di teatro di narrazione che si svolge ogni anno a Montagne, l’abitato posto più in quota del Comune di Tre Ville (TN). Il racconto, allo stesso tempo, è il filo conduttore del progetto “Montagne Vitali”, un percorso di sviluppo locale avviato nel 2019 dal Comune di Tre Ville, con il sostegno della Provincia Autonoma di Trento, allo scopo di contrastare il lento declino delle aree di montagna più marginali.  
Festival Montagne Racconta: https://www.montagneracconta.com/il-festival-del-teatro




Blabla mountain
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Dove vogliamo andare?

2040

Foto: Sara Maino

Immaginiamo il futuro di Montagne…

Relatore
Note di presentazione
Si può trattare semplicemente di un futuro più desiderabile di quello
prevedibile in assenza di interventi correttivi, oppure di un futuro
radicalmente diverso e inatteso.
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Dove vogliamo andare?
Immaginiamo il futuro di Montagne…



The impact of the pandemic 



The impact of the pandemic 



The level at which I’m focused on creating 
change (personal, organizational, 
systemic, etc.) is … ?

My most important challenge right now is…?

The project “Montagne Vitali” will be a 
success for me when…?

Intention Setting

TAPPA 1: formazione del gruppo di lavoro, condivisione di valori e intenzioni

// Federica Maino// Ricercatrice, Eurac Research, Istituto per lo sviluppo regionale// “A Montagne non succede mai niente”! 

Relatore
Note di presentazione
We met participants in person one by one 



TAPPA 1: formazione del gruppo di lavoro, condivisione di valori e intenzioni



TAPPA 1: formazione del gruppo di lavoro, condivisione di valori e intenzioni

«L’ospitalità è: autenticità; cura delle persone, delle 
relazioni e dei luoghi; messa in sinergia con le molte 
risorse e attività del territorio»

«L’ospitalità necessita di competenze professionali e 
relazionali»

Avviata una nuova narrazione del territorio 
6C - Concretezza, Comunità, Cultura, Cura, Creatività, Collaborazione

Relatore
Note di presentazione

Invito all’intera comunità di Tre Ville a prendere parte alla prosecuzione del progetto sul tema dell´ospitalità diffusa, evento di presentazione e formazione della squadra di lavoro iniziale composta da 13 persone
Condivisione degli obiettivi, mappa delle risorse territoriali locali finalizzata all´ospitalità diffusa, individuazione dei possibili clienti target, analisi dei fattori distintivi dell’offerta locale nel raggio di 70 km da Tre Ville, analisi standard dei servizi esistenti, aree di miglioramento
Analisi accessibilità logistica, analisi dati demografici e dell’attuale mercato dell´ospitalità in 4 ambiti territoriali contigui a Tre Ville (Valle del Chiese - Busa di Tione, Comano Terme, Val Rendena - Pinzolo - Madonna di Campiglio, Molveno), confronto con testimonianze dirette di operatori locali di successo
Riorganizzazione della pagina Facebook “Montagne Vitali”, coinvolgimento dei partecipanti a rendersi parte attiva nella gestione della comunicazione del progetto al fine di comunicare e coinvolgere il resto della comunità locale 
Analisi dello scenario attuale per valorizzare i punti di forza / gli ostacoli e la creazione dello scenario futuro per definire come affrontare le sfide




TAPPA 1: formazione del gruppo di lavoro, condivisione di valori e intenzioni

COACHING CIRCLE/CASE CLINIC

Relatore
Note di presentazione
Case Clinics guide a team or a group of peers through a process in which a case giver presents a case, and a group of 3-4 peers or team members help as consultants based on the principles of the U-Process and process consultation. Case Clinics take place online or in person (where physical distancing measures can be respected) and allow participants to generate new ways to approach a challenge or question. 
Purpose To access the wisdom and experience of peers and to help a peer respond to an important and immediate leadership challenge in a better and more innovative way.



TAPPA 1: formazione del gruppo di lavoro, condivisione di valori e intenzioni

Risorse che si rivelano essere molto attrattive per nuove forme di turismo di 
comunità, lento, esperienziale, culturale,…

Relatore
Note di presentazione

Invito all’intera comunità di Tre Ville a prendere parte alla prosecuzione del progetto sul tema dell´ospitalità diffusa, evento di presentazione e formazione della squadra di lavoro iniziale composta da 13 persone
Condivisione degli obiettivi, mappa delle risorse territoriali locali finalizzata all´ospitalità diffusa, individuazione dei possibili clienti target, analisi dei fattori distintivi dell’offerta locale nel raggio di 70 km da Tre Ville, analisi standard dei servizi esistenti, aree di miglioramento
Analisi accessibilità logistica, analisi dati demografici e dell’attuale mercato dell´ospitalità in 4 ambiti territoriali contigui a Tre Ville (Valle del Chiese - Busa di Tione, Comano Terme, Val Rendena - Pinzolo - Madonna di Campiglio, Molveno), confronto con testimonianze dirette di operatori locali di successo
Riorganizzazione della pagina Facebook “Montagne Vitali”, coinvolgimento dei partecipanti a rendersi parte attiva nella gestione della comunicazione del progetto al fine di comunicare e coinvolgere il resto della comunità locale 
Analisi dello scenario attuale per valorizzare i punti di forza / gli ostacoli e la creazione dello scenario futuro per definire come affrontare le sfide




TAPPA 1: mappa dei luoghi del cuore
I LUOGHI DEL CUORE DEGLI ABITANTI DI TRE VILLE - Google My Maps

// Federica Maino// Ricercatrice, Eurac Research, Istituto per lo sviluppo regionale// “A Montagne non succede mai niente”! 

Supponi che un/una 
caro/a amico/a venga a 
farti visita... Quale il 
luogo che ami di più 
dove lo/la 
accompagneresti? 

Relatore
Note di presentazione
Maps of favorits places


https://www.google.com/maps/d/u/1/viewer?mid=1V-HjTSdYsQ2PsmZ1UDWR5okrYrJuPtP4&ll=46.08048973029211%2C10.760614806835909&z=13


TAPPA 2:  il Sistema attuale - i numeri del mercato turistico e sistema logistico

«I flussi turistici ci sono, va capito come 
intercettarli»

«Siamo in una zona praticamente al centro, vicina a Campiglio, alle Terme di Comano e al 
Garda: potremmo intercettare un turismo che non ha voglia di stare nella massa»

Relatore
Note di presentazione

Invito all’intera comunità di Tre Ville a prendere parte alla prosecuzione del progetto sul tema dell´ospitalità diffusa, evento di presentazione e formazione della squadra di lavoro iniziale composta da 13 persone
Condivisione degli obiettivi, mappa delle risorse territoriali locali finalizzata all´ospitalità diffusa, individuazione dei possibili clienti target, analisi dei fattori distintivi dell’offerta locale nel raggio di 70 km da Tre Ville, analisi standard dei servizi esistenti, aree di miglioramento
Analisi accessibilità logistica, analisi dati demografici e dell’attuale mercato dell´ospitalità in 4 ambiti territoriali contigui a Tre Ville (Valle del Chiese - Busa di Tione, Comano Terme, Val Rendena - Pinzolo - Madonna di Campiglio, Molveno), confronto con testimonianze dirette di operatori locali di successo
Riorganizzazione della pagina Facebook “Montagne Vitali”, coinvolgimento dei partecipanti a rendersi parte attiva nella gestione della comunicazione del progetto al fine di comunicare e coinvolgere il resto della comunità locale 
Analisi dello scenario attuale per valorizzare i punti di forza / gli ostacoli e la creazione dello scenario futuro per definire come affrontare le sfide




TAPPA 2: scenari del  futuro sistema di ospitalitá, risorse e attivitá per affrontare le sfide

Relatore
Note di presentazione

Invito all’intera comunità di Tre Ville a prendere parte alla prosecuzione del progetto sul tema dell´ospitalità diffusa, evento di presentazione e formazione della squadra di lavoro iniziale composta da 13 persone
Condivisione degli obiettivi, mappa delle risorse territoriali locali finalizzata all´ospitalità diffusa, individuazione dei possibili clienti target, analisi dei fattori distintivi dell’offerta locale nel raggio di 70 km da Tre Ville, analisi standard dei servizi esistenti, aree di miglioramento
Analisi accessibilità logistica, analisi dati demografici e dell’attuale mercato dell´ospitalità in 4 ambiti territoriali contigui a Tre Ville (Valle del Chiese - Busa di Tione, Comano Terme, Val Rendena - Pinzolo - Madonna di Campiglio, Molveno), confronto con testimonianze dirette di operatori locali di successo
Riorganizzazione della pagina Facebook “Montagne Vitali”, coinvolgimento dei partecipanti a rendersi parte attiva nella gestione della comunicazione del progetto al fine di comunicare e coinvolgere il resto della comunità locale 
Analisi dello scenario attuale per valorizzare i punti di forza / gli ostacoli e la creazione dello scenario futuro per definire come affrontare le sfide




TAPPA 3: le buone pratiche sul territorio

Relatore
Note di presentazione

Invito all’intera comunità di Tre Ville a prendere parte alla prosecuzione del progetto sul tema dell´ospitalità diffusa, evento di presentazione e formazione della squadra di lavoro iniziale composta da 13 persone
Condivisione degli obiettivi, mappa delle risorse territoriali locali finalizzata all´ospitalità diffusa, individuazione dei possibili clienti target, analisi dei fattori distintivi dell’offerta locale nel raggio di 70 km da Tre Ville, analisi standard dei servizi esistenti, aree di miglioramento
Analisi accessibilità logistica, analisi dati demografici e dell’attuale mercato dell´ospitalità in 4 ambiti territoriali contigui a Tre Ville (Valle del Chiese - Busa di Tione, Comano Terme, Val Rendena - Pinzolo - Madonna di Campiglio, Molveno), confronto con testimonianze dirette di operatori locali di successo
Riorganizzazione della pagina Facebook “Montagne Vitali”, coinvolgimento dei partecipanti a rendersi parte attiva nella gestione della comunicazione del progetto al fine di comunicare e coinvolgere il resto della comunità locale 
Analisi dello scenario attuale per valorizzare i punti di forza / gli ostacoli e la creazione dello scenario futuro per definire come affrontare le sfide




TAPPA 3: i luoghi di apprendimento

// Federica Maino// Ricercatrice, Eurac Research, Istituto per lo sviluppo regionale// “A Montagne non succede mai niente”! 

Relatore
Note di presentazione

Invito all’intera comunità di Tre Ville a prendere parte alla prosecuzione del progetto sul tema dell´ospitalità diffusa, evento di presentazione e formazione della squadra di lavoro iniziale composta da 13 persone
Condivisione degli obiettivi, mappa delle risorse territoriali locali finalizzata all´ospitalità diffusa, individuazione dei possibili clienti target, analisi dei fattori distintivi dell’offerta locale nel raggio di 70 km da Tre Ville, analisi standard dei servizi esistenti, aree di miglioramento
Analisi accessibilità logistica, analisi dati demografici e dell’attuale mercato dell´ospitalità in 4 ambiti territoriali contigui a Tre Ville (Valle del Chiese - Busa di Tione, Comano Terme, Val Rendena - Pinzolo - Madonna di Campiglio, Molveno), confronto con testimonianze dirette di operatori locali di successo
Riorganizzazione della pagina Facebook “Montagne Vitali”, coinvolgimento dei partecipanti a rendersi parte attiva nella gestione della comunicazione del progetto al fine di comunicare e coinvolgere il resto della comunità locale 
Analisi dello scenario attuale per valorizzare i punti di forza / gli ostacoli e la creazione dello scenario futuro per definire come affrontare le sfide




TAPPA 3: definizione delle categorie di potenziali clienti e creazione di spot promozionali

4 tipologie di turisti ideali:
1. famiglie con bambini e/o animali al 

seguito;
2. sportivi: escursionisti, arrampicatori, 

camminatori, cicloturisti;
3. artisti: sceneggiatori, scrittori, attori, 

fotografi, pittori;
4. smartworker e nomadi digitali

Spot promozionali
https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1ViGQu2nUvyaPBA_jVTNlML34uK2EQEiq

Relatore
Note di presentazione

Invito all’intera comunità di Tre Ville a prendere parte alla prosecuzione del progetto sul tema dell´ospitalità diffusa, evento di presentazione e formazione della squadra di lavoro iniziale composta da 13 persone
Condivisione degli obiettivi, mappa delle risorse territoriali locali finalizzata all´ospitalità diffusa, individuazione dei possibili clienti target, analisi dei fattori distintivi dell’offerta locale nel raggio di 70 km da Tre Ville, analisi standard dei servizi esistenti, aree di miglioramento
Analisi accessibilità logistica, analisi dati demografici e dell’attuale mercato dell´ospitalità in 4 ambiti territoriali contigui a Tre Ville (Valle del Chiese - Busa di Tione, Comano Terme, Val Rendena - Pinzolo - Madonna di Campiglio, Molveno), confronto con testimonianze dirette di operatori locali di successo
Riorganizzazione della pagina Facebook “Montagne Vitali”, coinvolgimento dei partecipanti a rendersi parte attiva nella gestione della comunicazione del progetto al fine di comunicare e coinvolgere il resto della comunità locale 
Analisi dello scenario attuale per valorizzare i punti di forza / gli ostacoli e la creazione dello scenario futuro per definire come affrontare le sfide


https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1ViGQu2nUvyaPBA_jVTNlML34uK2EQEiq


VIDEOCLIP - Google Drive VIDEOCLIP - Google Drive

VIDEOCLIP - Google Drive

VIDEOCLIP - Google Drive

Spot promozionali

Relatore
Note di presentazione
4 tipologie di turisti ideali:
famiglie con bambini e/o animali al seguito;
sportivi: escursionisti, arrampicatori, camminatori, cicloturisti;
artisti: sceneggiatori, scrittori, attori, fotografi, pittori;
smartworker e nomadi digitali


They identify ideal target guests for their area, they learned how to promote their territory on their own in an authentic way 
For instance, participants did promotional spots for the area by themselves

I want to highlight that we provide them with a method, with simple instructions and training materials like hand on manuals and they could act by themselves 



https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1ViGQu2nUvyaPBA_jVTNlML34uK2EQEiq
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1ViGQu2nUvyaPBA_jVTNlML34uK2EQEiq
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1ViGQu2nUvyaPBA_jVTNlML34uK2EQEiq
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1ViGQu2nUvyaPBA_jVTNlML34uK2EQEiq


Gruppo allargato 

«La rigenerazione del territorio 
è un lavoro di squadra!»

31 PARTECIPANTI ATTIVI NEL PROGETTO

8 GRUPPI DI LAVORO

1 RESPONSABILE PER OGNI GRUPPO DI 
LAVORO

La diversità dei ruoli rappresentati, delle 
professionalità, dell’età e del genere dei 
partecipanti è una garanzia per l’efficacia del 
lavoro di squadra!

DA INTEGRARE: consulenti nell’ambito 
amministrativo e finanziario (commercialista, 
consulente del lavoro per buste paghe, 
business plan… per poi nel tempo gestire in 
autonomia) 
Serve formazione nell’ambito  della 
comunicazione e marketing

Studenti Educatori Informatici

Imprenditori Operatori
turistici Amministrativi

Infermieri e 
medici

Geometri e 
ingegneri Commerciali

Pensionati In cerca di 
occupazione



GRUPPO DI LAVORO
GRUPPI DI LAVORO TEMI REFERENTE PARTECIPANTI STATO
1. PERCORSO 
“ACCOMPAGNAMI” 
DI CARITRO

-avvio primo nucleo di immobili con servizi e attività essenziali
-business plan
-collaborazione con APT (comunicazione, sistema prenotazione, etc)

Sara Bonomi Sara Bonomi 
Silvia Martinello 
Ivan Simoni
Eleonora Sireno 
Michela Simoni
Thomas Simoni
NB: gruppo chiuso

In corso

2. IMMOBILI -num. di immobili disponibili a Tre Ville
-spazi ad uso comune
-contatti proprietari
-criteri qualità

Ivan Simoni Ivan Simoni 
Daniele Bolza 
Michela Simoni 

In corso

3. SERVIZI -servizi di base (reception, pulizie, accoglienza, etc)
- di qualità (offerta gastronomica, prestito bici, etc)

da definire Emanuela Leonardi 
Manuel Zambotti
Giuse Ballardini

In corso

4. ESPERIENZE -esperienze da proporre ai visitatori sul territorio di tre Ville
-calendario eventi a Tre Ville
-elenco attrazioni nelle vicinanze di Tre Ville

Cecilia De Rosa Federica Dallaserra
Silvia Paoli
Cecilia De Rosa
Giuse Ballardini
Michela Simoni
Layla
Sara Libardoni
Thomas Simoni

In corso

5. REGOLE -il “bene comune” come esperienza originale e unica
-”carta dei valori” per i visitatori

Emanuela Leonardi Cecilia de Rosa(
Thomas Simoni
Claudia Simoni
Ivan Simoni
Daniele Bolya

Da avviare

6. SOGGETTO 
GESTORE

-statuto
-forma giuridica dell’ente gestore
-definire possibili contratti con i proprietari e fornitori di servizi/attività

Ivan Simoni Claudia Simoni In corso

7. COMUNICAZIONE Silvia Paoli Sara Bonomi 
Thomas Simoni
Giacomo Grimoldi

Da avviare

8. BUSINESS PLAN Claudia Simoni Claudia Simoni
Thomas Simoni
Giacomo Grimoldi

 

In corso

Referente del progetto: Michela Simoni  Comitato direttivo: Thomas Simoni (Sulla Via), Ivan Simoni (Le Ombrie), Claudia Simoni (Comune), Daniele Bolza (Le Regole  



ECONOMIA

ENTRATE
2022

• Pernottamenti
• Quote associative
• Esperienze 
• Offerta gastronomica
• Contributi pubblici e privati

USCITE
2022

• Atto costitutivo associazione
• Conto corrente
• Assicurazione RC
• Portali di prenotazione (AirB&B e 

Booking)
• Commercialista
• Servizio di pulizie 
• Quota APT

MONTAGNE PREORE RAGOLI POSTI LETTO 
DISPONIBILI 

2022 30 10 10 50
2023 34 13 13 60
2024 36 16 18 70
2025 38 20 22 80
2026 40 25 25 90

ENTRATE
Anni successivi

• Pernottamenti
• Quote associative
• Esperienze 
• Offerta gastronomica
• Contributi pubblici e privati

USCITE
Anni successivi

• Conto corrente
• Assicurazione RC
• Portali di prenotazione (AirB&B e 

Booking) + software gestionale
• Commercialista
• Personale
• Quota APT
• Costi fiscali previdenziali
• Affitto locale reception + utenze
• Comunicazione e marketing + sito e social

Relatore
Note di presentazione
Prima fase 2022: volontariato e collaborazioni �
Ricerca finanziamenti privati  pubblici, bandi (PNRR)

Numero di alloggi che cresce nel tempo 


Entrate: affitti, esperienze, ristorante, eventuali contributi
Uscite: primo anno spese vive (conto corrente, atto cositutivo associazione, pulizie, AirB&B, Booking, quota di APT




Commenti dei partecipanti – cosa mi porto a casa
• Consapevolezza dei valori e delle specificità che abbiamo, che in certi casi non riusciamo a vedere!
• Ho avuto conferma che al nostro territorio ci teniamo in tanti, è un valore condiviso. Non è un bene in disarmo. In tanti stanno cercando 

in tanti di trovare soluzioni per TreVille. Quello che abbiamo è unico. Abbiamo più un problema di comunicazione che di valori.
• La pazienza è importante per raggiungere risultati non immediati.
• Mi porto a casa un altro grosso "problema": cosa devo fare della mia vita? Se non sapessi cosa fare, questa sarebbe l'opportunità della 

mia vita. Ci penserò. Cercheremo di trovare una soluzione.
• Aver organizzato il lavoro in modo più concreto e con l'apporto di tutti. Tutte le proposte hanno un senso!
• Mi sembra tutto più concreto e realizzabile. Cercare le persone e vedere le cose rende tutto toccabile con mano.
• Finalmente un po' di concretezza. E' vent'anni che su sta roba ci mastico, ragiono e spero... spero non sia l'ennesima delusione... ne 

abbiamo avute tante.
• La modalità di lavoro ci permette di far uscire i desideri e le intenzioni.
• E' possibile vedere il sistema. Non è facile ma ci siamo riusciti. Passi avanti giganteschi.
• Colpita dagli strumenti che stiamo usando, non pensavo si potesse fare questo tipo di lavoro da remoto. Man mano vengono fuori 

argomenti davvero importanti.
• Sono convinto che ce la facciamo. iniziano a delinearsi delle componenti di ragionamento che portano alla definizione del progetto.
• Con soddisfazione si sono fatti ragionamenti concreti grazie a questa mappa. riversare immagini e contenuti da mettere sul tavolo.
• Spunti e stimoli e la forza di questo strumento. Ero scettica, timorosa nel farlo da remoto, ma la potenza dello strumento va sicuramente 

riconosciuta.
• Mappa 3D strumento molto interessante perché ti consente di vedere da una minima distanza le cose. la sensazione che un bene condiviso 

c´è già fra di noi. Questa è una bella forza da alimentare.
• bella esperienza, interessante il 3D, analizzare le cose a fondo con gli occhi di più persone. Sentire i discorsi fatti è stato un piacere. Più 

fiducia. Mi sento sul bordo di un precipizio e non so se buttarmi ma la mappa futura mi ha dato tanto coraggio.
• Sono molto contenta perché stiamo portando in luce quello che avevamo visto. Senza il covid tutto questo non sarebbe stato fatto.



Commenti dei partecipanti - ringraziamenti
• Grazie perché mi obbligate a prendere in mano questa cosa perché mi ha sempre interessato al di là degli interessi 

personali. Se siamo tutti qui oggi è perché lo dobbiamo all'azione di Michela, Ivan e me che abbiamo pensato già 25 anni fa 
a fare qualcosa per Montagne. Forse stiamo prendendo la strada giusta per fare qualche cosa.

• Grazie a Daniele e tutti quelli che mi dicono le cose. Io sono alla ricerca di informazioni e della verità.
• Grazie a questo progetto che mi sta facendo vedere cose a cui non avevo mai pensato.
• Ringrazio tutti, perché da tutti ho portato a casa qualcosa. Metodi diversi. 
• Federica e Renzo per averci guidato anche con domande scomode che ci mettono in discussione. Tutti per aver partecipato 

e accettato di mettersi in gioco, con franchezza e simpatia. La comunicazione è stata tanta. E' un piacere lavorare così 
anche se siamo in ferie.

• A tutti voi. Vi abbiamo messo a nudo qualche nervo scoperto, voi avete dato risposte personali. Grazie.
• Grazie a noi per gli strumenti che stiamo dando. Grazie a tutti ma in particolare a Thomas per essersi inserito al volo. E' bello 

vedere un giovano che si impegna in un progetto del genere.
• Ringrazio me stesso perché resisto!
• Grazie a tutto il gruppo, è un ambiente in cui ci si riesce ad esprimere molto bene. Grazie anche a noi conduttori per la 

capacità di analisi: punto dipartenza di ogni scelta. Grazie a Thomas, sono felice che si sia unito a noi, persona giovane che 
vive le problematiche del territorio e deve cercare il suo posto nella società.

• Grazie in particolare Giuse e Giulia per aver sottolineato il valore di Montagne Racconta e a Michela per tenere duro.
• Grazie Giulia per il suo sguardo da fuori dalla Sicilia.
• Grazie al gruppo. Idea singola ma frutto di pensieri condivisi, come un fiore, come un petalo.
• Grazie a noi perché stiamo permettendo a questo progetto di nascere.



Lezioni apprese

Relatore
Note di presentazione
1 il Progetto è ad oggi formalmente concluso, o meglio la nostra consulenza è terminata E a quale stadio dell’implementazione del progetto siamo vi chiederete…? inutile dire che mi piacerbbe potervi dire che noi ricercatori abbaimo da poco festeggiato la nascita della cooperative di Comunità verso cui abbaimo accompagnato il gruppo di lavoro e che è stato l’ultima fase del nostro support.
Purtoppo, con un pò di frustazione devo dirvi invece che questo non è accaduto … o meglio ad oggi non è ancora accaduto.
 "For us researchers it would have been great to celebrate the foundation of the cooperative and the launch of the project. Il progetto di ricerca si caratterizza per aver utilizzato l’approccio della Participatory Action Research. the value of the project does not lie so much in the result, but in the method. 
And the community's ability to reorganize itself and quickly think of a plan B is proof that the method has been well assimilated. The community's will is still to set up a community cooperative, it's just a matter of waiting for the best conditions to do so",
researcher can support but not control
In other words An important soft skill of a participatory action research is patience !
Saper cogliere anche gli effetti secondari 

2 It depends on the context, the process of change could be faster or slower, anyway it requires time!
mountain areas are characterized by strong traditions and deep roots that may create resistance to change
Also baby steps could be important, as in the case study the change in perception of the territory, in the narratives .. for instance along the way participants turned many challenges into opportunities for the area. 

Change is a long process. It is important to respect the individual's rhythm. It involves several stages, each with its own specific characterisƟcs. Each stage is necessary if the next is to be successful

Quali sono le narrative che, nel corso del tempo, sono state associate alla montagna? In che modo le narrative possono condizionare /alimentare un processo di sviluppo locale? (Celata, Coletti)

il successo di una futura destinazione turistica discende, almeno in parte, dall’attrattività delle narrative a cui fa riferimento e dalla loro capacità di adattarsi agli obiettivi e alle aspettative di diversi visitatori…
Occorre sempre di più decodificare e’ e rileggere il territorio, mostrare punti di vista e memorie ancora esistenti anche se invisibili. (Baule)




1. Entrare in 
punta di piedi, 

mettersi in 
ascolto, NON 

IMPORRE 
SOLUZIONI 2.Sciogliere la 

tensione 
tra TRADIZIONE e 

INNOVAZIONE. 
Accogliere la 
complessità

3. La montagna
è FRAGILE ma 
NON DEBOLE. 

Rendere 
consapevoli le 
comunità locali 

del loro 
potenziale

4. Partire dalle 
vocazioni dei 
luoghi, dalle 

PERSONE che li 
abitano e dalle 

loro ATTITUDINI

5. L’importanza 
del FARE, della 
progettazione 

e di una VISIONE 
DI MEDIO-LUNGO 

TERMINE

6. Dare spazio 
ai giovani 
e favorire 

lo SCAMBIO TRA 
GENERAZIONI

7. Adottare un 
approccio 

ECO-SISTEMICO 
ai problemi 
e ai progetti 

8. Porre le basi 
per PROGETTI 
COLLETTIVI. La 

valorizzazione del 
territorio è un 

lavoro di 
squadra!

Immagini tratte da



1. Entrare in punta di 
piedi, mettersi in 

ascolto, NON 
IMPORRE SOLUZIONI

Accettazione dell’incertezza e 
della complessità
(Cornish et al, 2023; Lenette, 

2022, Whyte, 1991)



3. La montagna
è FRAGILE ma 
NON DEBOLE. 

Rendere 
consapevoli le 
comunità locali 

del loro 
potenziale

«…importanza delle narrative non solo nella 
letteratura, ma anche nelle arti visive, nei 
media digitali e nelle scienze sociali» (Hühn et 
al, 2014; Olmos, 2017; Bal, 1985; Baule et al, 
2017)

«If men define situations as real, they are real
in their consequences" «Se gli uomini 
definiscono certe situazioni come reali, esse 
sono reali nelle loro conseguenze» (Teorema di 
Thomas, 1928)

Relatore
Note di presentazione
MONTAGNA – le tendenze negative




8. Porre le basi per 
PROGETTI COLLETTIVI. La 

valorizzazione del 
territorio è un lavoro di 

squadra!

La rigenerazione del territorio 
è un lavoro di squadra!



2.Sciogliere la 
tensione 

tra TRADIZIONE e 
INNOVAZIONE. 

Accogliere la 
COMPLESSITÀ



Il cambiamento richiede tempo! (Prochaska et al., 1992)
il «poco» può essere un grande risultato

2.Sciogliere la 
tensione 

tra TRADIZIONE e 
INNOVAZIONE. 

Accogliere la 
COMPLESSITÀ



5. L’importanza 
del FARE, della 
progettazione 

e di una VISIONE 
DI MEDIO-LUNGO 

TERMINE

Un ingrediente necessario per portare un cambiamento positivo in una 
specifica direzione è avere una visione futura chiara e condivisa. 

Una visione condivisa può cambiare il mondo. 
Costanza & Kubiszewski, 2014



Strategia di adattamento ai cambiamenti climatici Alto Adige



Laboratorio di futuro

“Se non sai dove stai andando, finirai probabilmente da qualche altra parte”

L. J. Peter

7 marzo 2024

Federica Maino, Lydia Pedoth, Micheal Pörnbacher, Fabio Carnelli, Chiara Pellegrini, 
Penn Aaron, Elisa Ravazzoli, Zadra Vittoria

Support of Rocco Scolozzi - Skopia

Relatore
Note di presentazione
We can say that the future lab is the result of a collaboration among eurac institutes. 
Indeed, as you can see in the slide, the concept was developed by a sub working group of the Adaptation Strategy project that consists of several colleagues from various eurac institutes plus the support of Rocco Scolozzi from Skopia, as an expert
We had also the support of Manuela and Alessio, Alice and Marc as experts; and Marc also for a general overwiew 
During the workhop we involved also sever facilitators as Katrin and collegues from the Institute for Regional Development



Knowledge Legitimacy Agency

Project start

Expert-
workshop

Future Lab
Workshop 
decision 
makers

Adaptation 
strategy

Jan 
2023

Nov
2023

April 
2024

March 
2024

July 
2024

Analysis climate scenarios
Climate Risk Analysis

Recommendations
Adaptation Options

Vision 2040
Enabling conditions 

Laboratorio di futuro



Partecipanti
Invitati: 94 Stakeholders

Participanti: 31 Stakeholders

Relatore
Note di presentazione
the workshop was held on March 7th, it lasted almost a full working day and was organised in 3 main working sessions
we have not yet he final results to show you, but we can describe this “new” format of workshop and we would be pleased to share our first impressions with you



Cono dei futuri

t

Futuro probabile

Futuro desiderabile

Futuri possibili

“Se non sai dove stai andando, finirai probabilmente da qualche altra parte”

L. J. Peter



Gruppi tematici

Prima sessione di lavoro – Visione al 2040

1. Muoversi

2. Abitare

3. Alimentarsi, consumare, salute 

4. Lavorare, produrre

5. Istruzione, cultura 

6. Tempo libero, paesaggio



Laboratorio di futuro

Jan 
‘23

April 
‘24

Juli 
‘24

• A fronte dei principali rischi climatici, come immagini il muoversi, l’abitare, il lavoro, il 

tempo libero … nel 2040?

• Come raggiungere un futuro desiderabile, con e nonostante il cambiamento climatico? 

• Come possiamo rendere l'Alto Adige più resiliente ai cambiamenti climatici?

Relatore
Note di presentazione
Dopo una prima fase introduttiva sui principali rischil su strategie e visioni esistenti per l’AA, nella prima sessione di lavoroabbaimo invitato i partecipanti a volare alto, a concedervi il lusso di  immaginare a un futuro che vorreste vedere realizzato per loro stessi e per le futuregenerazioni.



Laboratorio di futuro

Jan 
‘23

April 
‘24

Juli 
‘24

Corre l’anno 2040…

…le città e i paesi dell'Alto Adige si contraddistinguono per il verde che si estende a perdita
d'occhio. Questo è stato possibile grazie alla riduzione delle superfici impermeabili, alla
rinaturalizzazione e all'inverdimento dei tetti, misure che erano state previste dalla
strategia di adattamento al cambiamento climatico del 2024. Il concetto di “città spugna”,
capace di assorbire, trattenere e filtrare le acque, non è più una visione futura, ma una
realtà.
Per quanto riguarda l’edilizia abitativa, grazie a massicci investimenti in ristrutturazioni ad
alta efficienza energetica, si può affermare che la neutralità rispetto alle emissioni di C02 è
stata raggiunta e che questo settore non ha più alcun impatto sul clima. Gli alloggi nel
2040 sono alla portata di tutti, grazie anche a nuove forme abitative come l'abitare
multigenerazionale. Lo spazio abitativo condiviso non solo porta a un utilizzo più
efficiente degli edifici, ma anche a una maggiore interazione sociale tra gli abitanti.

ABITARE



Nel 2040 la qualità della vita in Alto Adige ha
registrato un notevole miglioramento rispetto al
passato, al punto che non è più confrontabile
con quella del 2024. Questo grazie a un
rinnovato rapporto tra uomo e natura, a una
diversità e varietà di paesaggi che si integrano
armoniosamente, a una società più informata,
partecipe, consapevole, organizzata e pronta ad
affrontare i rischi climatici. E grazie anche a un
microclima più favorevole di cui si gode oggi …

Laboratorio di futuro

Jan 
‘23

April 
‘24

Juli 
‘24



Laboratorio di futuro – medoto Backcasting

Quali sono le condizioni che rendono possibile la visione al 2040-2030-2026?



Laboratorio di futuro – condizioni abilitanti 2040-2030-2026

Jan 
‘23

April 
‘24

Juli 
‘24



Visione al 2050

Come immagini il futuro della Val Sabbia, con e nonostante il cambiamento climatico? 

Corre l’anno 2050 e in Val Sabbia …

…. è una valle colorata, con tanti verdi, il rosso dei coppi, il grigio delle pietre e i tanti 
colori dei fiori. La Val Sabbia è unica. E’ diversa dalle altre valli, si distingue per la sua 
cultura e la sua identità, è il risultato di una particolare interazione tra natura e uomo. In 
particolare, essa si caratterizza per la dimensione del paese, l’associazionismo, i suoi 
costumi e prodotti locali, gli affreschi e le piccole chiese, un patrimonio che è stato 
oggetto di valorizzazione.

Laboratorio di futuro – Val Sabbia (BS)



https://www.eurac.edu/it/institutes-centers/istituto-
per-lo-sviluppo-regionale/pages/pubblicazione-
montagne-vitali

Federica Maino
Eurac Research

Istituto per lo sviluppo 
regionale
T +39 0471 055 329
federica.maino@eurac.edu

Ravazzoli E., Dalla Torre C., Maino F. (2024) Pratiche di commoning per 
rivitalizzare le comunità di montagna. Il caso di Montagne (Trentino). In: 
Lorenzetti L., Leggero R. (a cura di), Servizi di prossimità come beni comuni. Una 
nuova prospettiva per la montagna, Roma, Donzelli. ISBN: 978-88-5222-544-1

Maino F., Cutello G., Ravazzoli E. (2021) Le relazioni città-montagna all’interno 
del Progetto “Montagne Vitali” in Trentino. In Corrado F. (a cura di) Urbano 
montano: Verso nuove configurazioni e progetti di territorio. Franco Angeli

Maino F., Cutello G., Omizzolo A., Benatti F., Provedel R. (2021). “A Montagne 
non succede mai niente”! Storia di una comunità di montagna nel Comune di Tre 
Ville - Trentino - che si fa protagonista del proprio sviluppo strategico. Bolzano: 
Eurac Research. ISBN: 978-88-98857-67-8

Maino F., Omizzolo A., Cutello G., Benatti F., Provedel R. (2021). Verso lo sviluppo 
strategico di Tre Ville (TN): temi, strategie, azioni, progetti. Bolzano: Eurac 
Research.

Zebisch, M., Pedoth, L., Pörnbacher, M., Renner, K., Fritsch, U., Alberton, M., 
Bertoldi, G., Bisignano, J., Corradini, P., Crespi, A., Crippa, C., Ducati, V., Eisendle, 
F., Hilpold, A., Hoffmann, C., Horvath, K., Kircher, V., Lun, G., Maino, F., … Thaler, F. 
(2025). Rischi climatici e adattamento - Verso un Alto Adige resiliente al clima. 
https://doi.org/10.57749/Q8Y8-TV70 https://works.eurac.edu/Rischi-climatici-e-
adattamento.pdf

mailto:federica.maino@eurac.edu




Eurac Research
Viale Druso 1
39100 Bolzano
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www.eurac.edu

Federica Maino
Eurac Research
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www.eurac.edu
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Bisignano, J., Corradini, P., Crespi, A., Crippa, C., Ducati, V., Eisendle, F., Hilpold, A., 
Hoffmann, C., Horvath, K., Kircher, V., Lun, G., Maino, F., … Thaler, F. (2025). Rischi 
climatici e adattamento - Verso un Alto Adige resiliente al clima. 
https://doi.org/10.57749/Q8Y8-TV70 https://works.eurac.edu/Rischi-climatici-e-
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Community-based approaches 
10/09/2025Eurac Research

A community-based approached refer to “processes 
through which individuals, organizations, and 
communities build their capacity to make informed 
decisions and take action”
(Scott & Few, 2016). 

By integrating community knowledge, needs, and 
resources on local knowledge, they foster democratic 
decision-making, social learning, and local ownership; 
the final aim is to build adaptive capacity, support local 
policy and manage risks as well as enhance well-being.

Community-
based approach

Local knowledge

Active
partecipation

Social capital Adaptive
capacity

Support policy



la “comunità” rappresenta l’insieme di cittadini e cittadine e di
tutti i gruppi di interesse che operano nel territorio in cui si 
intende elaborare e implementare il progetto/ 
il piano/ la strategia

Coinvolgere la comunità va oltre rendere partecipe una singola 
categoria di soggetti che risiede, dimora o ha sede nel territorio 
di riferimento, come solo i cittadini e le cittadine, o solo le 
aziende o le associazioni. Al contrario, significa riconoscere che 
il territorio è animato da una varietà di attori e di relazioni. 
Pertanto, coinvolgere la comunità significa coinvolgere, seppur 
con gradi e modalità differenti, tutti gli elementi che 
compongono questo tessuto sociale 

Relatore
Note di presentazione
Nella categoria di cittadinanza rientra, oltre alle persone che risiedono nel
comune, anche chi non risiede ma ha un rapporto continuativo con il territorio
per motivi di studio, lavoro o altro. Ad esempio, fanno parte di questa categoria
i e le turisti/e abituali che durante ogni stagione abitano le seconde case. Per
includere anche questi individui, l’amministrazione può predisporre un registro nel
quale è possibile essere inseriti previa compilazione di un’autocertificazione, che
l’amministrazione provvederà a verificare. �
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Community-based approaches 
10/09/2025Eurac Research

Un approccio basato sulla comunità si riferisce a 
"processi attraverso i quali gli individui, le 
organizzazioni e le comunità costruiscono la loro 
capacità di prendere decisioni informate e agire"
(Scott & Few, 2016). 

Il termine "comunità" si riferisce a un gruppo di attori, 
inclusi individui, organizzazioni e aziende, che 
condividono un'identità comune (Kruse et al., 2017).

Integrando le conoscenze, i bisogni e le risorse della 
comunità sulla conoscenza locale, promuovono il 
processo decisionale democratico, l'apprendimento 
sociale e la titolarità locale; L'obiettivo finale è quello 
di sviluppare la capacità di adattamento, sostenere le 
politiche locali e gestire i rischi, nonché migliorare il 

Approccio basato sulla comunità
Conoscenza locale

Partecipazione attiva 
Capitale sociale 

Capacità di adattamento
Politica di supporto
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Approcci partecipativi
11/09/2025 esearch

Approcci 
partecipativi

Conoscenza 
locale

Raccolta dati

Consapevolezza 
del rischio

Capacità di 
adattamento

Supporto alle 
politiche

• integrano conoscenze ed esperienze dirette

• permettono la raccolta di dati (questionari, mappature, 
segnalazioni) e migliorano la previsione e valutazione dei 
danni

• restituiscono politiche e le misure di gestione del rischio più 
fattibili e contestualizzate

• garantiscono soluzioni non solo tecnicamente valide, ma 
anche comprese e accettate 

• aumentano  la conoscenza e la sensibilità delle comunità, 
rendendole più preparate, informate e proattive in caso di 
emergenze future

• Rendono le comunità più resilienti



• 3 shared future scenarios 
• 3 main topics 
• 13 strategic guidelines 
• 7 project proposals

Results - the strategic plan 
for Tre Ville 

Relatore
Note di presentazione
The entire participatory process allowed the local community itself to develop a strategic plan for Tre Ville. in cooperation with administrators and experts when needed

Concretly: 3 shared future scenarios were identified, which resulted in 3 main topics to consider as priority themes for this area, and 13 strategic guidelines that form the shared framework where 7 project proposals have been developed. 
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https://blogs.eurac.edu/covid-19/io-resto-
in-
montagna/?fbclid=IwAR1xkNm_UKmeRaK
TnJtA2oJ9bDICka_HyHeuGLJ-U7-
PfGvUA3CI7qMXkeo

#IoRestoInMontagna “In questi luoghi si è già abituati ad essere, in un certo senso, isolati.”

«Le difficoltà? Le solite del vivere in montagna. La connessione 
internet, la distanza da negozi, teatri, biblioteche …e sperare nella 
buona salute perché l’ospedale più vicino è a un’ora di distanza»

“Vivere in montagna in pieno lockdown è stata una grande fortuna. 
Del territorio montano si apprezzano la natura appena fuori di casa e i 
suoi silenzi che entrano dalla finestra.”

“Penso che le risorse che possiedono le comunità più piccole e coese, 
dove ci si conosce tutti e il mutuo aiuto è radicato nelle abitudini, siano 
molto preziose. Noto una attenzione maggiore nei confronti dei 
bisogni e dei problemi degli strati più fragili della società, che si 
traduce in una solidarietà pronta e efficace, specialmente verso gli 
anziani”

“Il problema più grande è quello di non avere la disponibilità di tante 
persone che vivono in altri Comuni e non possono rientrare. Per noi 
sono essenziali queste presenze perché sono la forza di un territorio 
che non può essere gestito dalle sole persone residenti.”

Relatore
Note di presentazione

Queste alcune delle parole di chi ha aderito all’iniziativa #IoRestoInMontagna, una raccolta di frammenti di vita quotidiana da parte di chi ha trascorso le fasi più critiche della pandemia fuori dalle città. L’iniziativa è stata pensata per condividere le diversità, i piccoli vantaggi, le difficoltà che emergono in questo periodo da parte di chi vive in montagna.

Chi abita questi luoghi, oltre ad apprezzarne il valore, sa anche che la situazione legata alla pandemia in corso rischia di alimentare una retorica che, come già successo in passato, rischia di portare soluzioni emergenziali per supplire alla mancanza di popolazione. Al contrario le aree montane, a cui è stata rivolta l’iniziativa, hanno bisogno di pianificazione, di politiche adeguate, di interventi concreti, e del riconoscimento del loro ruolo nel rapporto sbilanciato tra città e montagna. Il tutto ponendo le basi per un mutamento di prospettiva culturale sul ruolo da attribuire alla montagna, che vada al di là del coronavirus. E che non svanisca appena intravista la via di uscita dall’emergenza.

Nel periodo di fermo totale, in cui le preoccupazioni e il disorientamento erano forti, si é ritenuto che non fosse opportuno proporre nulla, se non cercare di alleviare l’isolamento a cui eravamo tutti costretti. I ricercatori di Eurac Research hanno cercato di rimanere in contatto con i partecipanti, proponendo, a chi avesse piacere di contribuire, di raccontare come stava trascorrendo quelle giornate così particolari. L’invito è stato esteso anche a altre aree montane, ed è stata l’occasione per creare un diario collettivo ai tempi del Corona Virus, dal titolo #ioRestoinMontagna. In questo modo, oltre a mantenere una forma di contatto con i partecipanti, anche se minima, si sono potute raccogliere le diversità, le difficoltà, i piccoli vantaggi emersi in quel periodo di chiusura totale da parte di chi vive in montagna

https://blogs.eurac.edu/covid-19/io-resto-in-montagna/?fbclid=IwAR1xkNm_UKmeRaKTnJtA2oJ9bDICka_HyHeuGLJ-U7-PfGvUA3CI7qMXkeo




A montagne non succede mai niente!



In città ci sono tante opportunità 
per i giovani!



Qui di bambini se ne vedono 
sempre meno ...



Om sempr fat così!



In questi luoghi si è già abituati a 
essere isolati ...



Idee tante ma di concreto nulla!



In città hanno tanti programmi, 
piani e progetti....loro sì che 
sanno in che direzione andare! 
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